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ANALISI

di CESARE DAMIANO

CASSA INTEGRAZIONE: IL PRIMO AUMENTO DELLE ORE AUTORIZZATE NEL 2022.

Il Rapporto sulla Cassa Integrazione del mese di maggio, elaborato dal Centro Studi di Lavoro&Welfare 

sui dati dell’Inps, ci segnala per la prima volta, dall’inizio dell’anno, un aumento delle ore autorizzate. 

Infatti, rispetto al mese di aprile, maggio evidenzia un aumento del 19,75% della Cig in tutte le sue com-

ponenti: Cigo (ordinaria), Cigs (straordinaria), Cigd (in deroga) e Fis. Mentre diminuisce l’utilizzo legato 

alla pandemia, questa crescita è da collegare alla guerra in Ucraina. Siamo alle prime avvisaglie. I settori 

con maggiore utilizzo della Cig sono il meccanico e il commercio. Non siamo ai livelli di consumo della 

Cassa Integrazione del tempo del Covid, che da aprile 2020 a maggio 2022 ha totalizzato 7 miliardi e 

388 milioni di ore autorizzate, con una media di 284 milioni di ore al mese, ma l’inversione di tendenza 

che porta all’aumento c’è. Per un lavoratore che fosse collocato a zero ore nel periodo gennaio-maggio, 

mediamente la perdita salariale sarebbe di 2.400 euro al netto delle tasse. Un altro colpo al potere d’ac-

quisto delle famiglie.

28 giugno 2022
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IL PUNTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE
Cigo-Cigs-Cigd-Fis, gennaio-maggio 2022
a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

Nel mese di maggio 2022 le ore di Cig+Fis richieste e autorizzate aumentano rispetto al mese prece-

dente (+19,75%) e si riducono su maggio 2021 (-74,80%).

L’emergenza Covid-19, con i riflessi sulle attività produttive, non è ancora del tutto esaurita men-

tre iniziano ad evidenziarsi ricadute produttive derivate dal conflitto Russia-Ucraina. Ma la con-

dizione più preoccupante è che torna in evidenza lo stato di crisi di molte attività industriali e 

non, nel breve periodo, con l’aumento delle ore di Cig di maggio tornano ad aumentare tutte le 

tipologie (Cigo, Cigs, Cigd, Fis).

Le ore di Cig autorizzate a maggio 2022 fanno registrare, un nuovo aumento dopo 4 mesi di continua 

riduzione, dopo l’ultimo aumento che si era registrato a dicembre 2021 in conseguenza della nuova ondata 

di contagio. Sul lungo periodo si è andata consolidando la tendenza alla riduzione, soprattutto sui periodi di 

massima espansione del contagio Covid-19.

Le ore autorizzate a maggio 2022 fanno registrare il valore mensile tra i più bassi dall’inizio della pan-

demia che risale ad aprile 2020.

La media delle ore autorizzate negli ultimi 12 mesi è calata: 139 milioni di ore-mese. Calo consistente 

anche considerando un’ulteriore riduzione delle ore di Cig utilizzate in base al “tiraggio” fino a dicem-

bre 2021 che, nella media è del 38,61%. Ma con diversi valori per tipologia di Cig (Cigo 28,98%; Cigs 

26,01%; Cigd 52,26%; Fis 40,72%) che incidono molto diversamente sull’occupazione, ora concentrate 

tra le ore di Cigo e Cigs.

Su base mensile, considerando solo il periodo compreso nell’emergenza Covid-19 - e rispetto al picco 

di ore autorizzate raggiunto nel mese di maggio 2020 -, si è determinato un forte calo nella richiesta di 

ore, con una riduzione, a maggio 2022 su maggio 2020, del -93,72%.

Sono state autorizzate, nel solo mese di maggio 2022, 54.739.518 (+19,75% su aprile 2022) ore di 
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Cig+Fis. Tra aprile 2020 e maggio 2022, in piena epidemia da Covid-19, sono state autorizzate com-

plessivamente 7.387.670.292 ore di Cig+Fis totali.

La situazione economica e produttiva - dall’inizio di tale periodo - dopo una fase tendente al migliora-

mento, con una riduzione delle ore di Cig consistente rispetto ai mesi precedenti, ha continuato a variare 

mensilmente, con aumento e riduzione di ore; segno evidente che la situazione produttiva ed economica, 

anche se in parziale crescita, non è ancora stabilizzata.

E ora, alle variazioni nella richiesta di ore di Cig influenzate dal Covid-19 - ormai in definitivo ridi-

mensionamento - si sommano anche le riduzioni produttive indotte dalla carenza e dall’aumento 

di costo delle materie prime, le cui conseguenze sono ancora parzialmente evidenti, ma con dei 

segnali di inversione di tendenza dalla riduzione dei mesi scorsi.

L’ultimo forte aumento delle ore di Cig c’è stato nel mese di giugno 2021 (+142,88%). È poi iniziata 

una fase di riduzione, protratta fino a novembre 2021; il mese di dicembre 2021, ha fatto registrare un 

nuovo aumento sul mese precedente (+32,54%); era stato l’ultimo aumento prima del mese di maggio 

2022 nel quale si registra un nuovo incremento su aprile (+19,75%).

Se consideriamo la media dei mesi influenzati dal Covid-19 (aprile2020-maggio2022) si determina una 

media di oltre 284 milioni di ore-mese; questo valore è indicativo per misurare anche il riflesso (effetto 

di trascinamento) sulle ore autorizzate, mese per mese, ma che vengono utilizzate per più mesi.

Il settore Meccanico torna a essere quello che richiede più ore di Cig; il secondo settore per utilizzazio-

ne delle ore torna ad essere quello del Commercio.

In questo mese aumentano le ore di Cigs, di Cigo, della Cigd, e dei fondi Fis. Si conferma  la tendenza 

che il ricorso alle ore di Cig per la pandemia è in costante riduzione come la pandemia stessa. Ma le altre 

variabili (crisi, guerra) in campo stanno influenzando negativamente la situazione.

Solo nel mese di marzo 2022 (ultima rilevazione) sono state autorizzate alla Cigo per Covid-19, 111 

aziende per 266mila ore; ai fondi Fis, 2.192 aziende per 5,9 milioni di ore, alla Cigd, 3.039 aziende 

per 2,0 milioni di ore.
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La Cassa Integrazione Guadagni (CIG+FIS)
Nel 2022 fino al mese di maggio, si registra una riduzione della Cig+Fis sullo stesso periodo del 2021 

(-79,03%) con 304.940.863 ore di Cig. Cala la Cigo (Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria) (-75,72%), 

cresce la Cigs (Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria), (+30,82%), cala la Cigd (Cassa Integrazione 

Guadagni in Deroga) (-92,66%), calano i Fondi di Solidarietà (Fis) (-86,55%).

La situazione nella richiesta di ore di Cig+Fis articolata per aree geografiche: Nord-Ovest (-81,17%); 

Nord-Est (-82,08%); Centro (-77,46%); Sud (-72,56%); Isole (-82,43%).

Ore di Cigo - Cigs - Cigd: confronto per Regioni con anno precedente su intero periodo

La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (Cigo)

Per quanto riguarda le ore di Cigo, nel mese di maggio 2022 aumentano sul mese precedente, 

(+11,26%); e si riducono rispetto al mese di maggio 2021, (-28,07%) con 22.112.015 ore.

Nel periodo gennaio-maggio 2022, rispetto allo stesso periodo del 2021, la Cigo è diminuita, (-75,72%) 

con 108.705.581 ore.
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La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs)

La Cigs, nel mese di maggio 2022, aumenta (+3,74%) rispetto al mese precedente, e aumenta rispetto 

a maggio del 2021 (+39,48%), con 14.293.068 ore.

Nel periodo gennaio-maggio 2022, rispetto al corrispondente periodo del 2021, la Cigs aumenta 

(+30,82%), con 93.087.757 ore.

La Cigs aumenta in 12 settori. In particolare: Trasformazioni minerali (+1001,60%), Alimentare 

(+709,21%), Tessile (+597,43%), Legno (+595,14%). 

Nella Cigs è iniziato un rientro dalla sospensione dei decreti per Covid-19. Ma non è ancora pie-

namente evidente in quali aziende la Cigs dipenda esclusivamente dal proprio stato di crisi.

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (Cigd)

La Cigd aumenta nel mese di maggio 2022, rispetto al mese precedente (+68,32%) e si riduce rispetto 

al mese di maggio 2021, (-98,89%) con 837.230 ore.

Nel periodo gennaio-maggio 2022, rispetto al corrispondente periodo del 2021, le ore di Cigd diminu-

iscono, (-92,66%), con 27.211.235 ore.

I Fondi di Solidarietà (Fis)

I Fondi di Solidarietà (Fis), nel mese di maggio 2022, aumentano sul mese precedente, (+51,34%) 

mentre si riducono rispetto a maggio del 2021, (-82,70%) con 17.497.205 ore.

Nel periodo gennaio-maggio 2022, rispetto allo stesso periodo del 2021, le ore di Fis diminuiscono, 

(-86,55%) con 75.936.290 ore.
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2020 Apr Mag. % Giu. % Lug. % Ago. % Set. % Ott. % Nov. % Dic. %
Cigo 712.969.630 224.097.354 -68,57% 149.752.844 -33,18% 217.057.689   +44,94% 100.182.200 -53,85% 94.186.773 -37,11% 170.825.423 +81,37% 173.302.776 +1,45% 104.573.954 -39,66%
Cigs 12.449.855 17.609.840 +41,45% 24.024.493 +36,43% 29.536.443     +22,94% 8.547.715 -71,06% 10.539.252 -56,13% 25.287.471 +139,94% 9.931.654 -60,73% 14.645.734 +47,47%
Cigd 46.879.389 231.042.866 +392,85% 112.075.700 -51,49% 80.833.334     -27,88% 77.328.275 -4,34% 46.023.055 -58,94% 60.394.916 +31,23% 73.870.312 +22,31% 70.143.383 -5,05%
FIS 82.792.485 398.311.340 +381,10% 148.715.894 -62,66% 155.248.363   +4,39% 107.669.264 -30,65% 104.190.414 -29,94% 119.747.741 +14,93% 129.247.082 +7,93% 117.529.363 -9,07%

Tot. 855.091.359   871.061.400   +1,87% 434.568.931   -50,11% 482.675.829   +11,07% 293.727.454  -39,15% 254.939.494   -41,34% 376.255.551  +47,59% 386.351.824   +2,68% 306.892.434 -20,57%

2021 Gen. % Feb. % Mar. % Apr. % Mag. % Giu. % Lug. % Ago. % Set. %
Cigo 58.599.596 -43,96% 26.236.496 -55,23% 282.000.822 +974,84% 50.063.748 -82,25% 30.743.099 -38,59% 224.056.855 +628,80% 85.825.094 -61,69% 41.205.838 -51,99% 36.938.713 -10,36%
Cigs 25.199.679 +72,06% 10.659.741 -57,70% 17.483.150 +64,01% 7.568.246 -56,71% 10.247.203 +35,40% 5.862.642 -42,79% 11.336.057 +93,36% 18.401.779 +62,33% 15.391.356 -16,36%
Cigd 48.212.371 -31,27% 67.656.446 +40,33% 114.841.797 +69,74% 64.777.440 -43,59% 75.090.655 +15,92% 150.265.474 +100,11% 16.328.786 -89,13% 59.343.386 +263,43% 21.694.741 -63,44%
FIS 85.494.751 -27,26% 68.698.590 -19,65% 227.619.630 +231,33% 81.582.936 -64,16% 101.149.431 +23,98% 147.428.035 +45,75% 84.581.178 -42,63% 89.592.358 +5,92% 47.777.332 -46,67%

Tot. 217.506.397 -29,13% 173.251.273 -20,35% 641.945.399 +270,53% 203.992.370 -68,22% 217.230.388 +6,49% 527.613.006 +142,88% 198.071.115 -62,46% 208.543.361 +5,29% 121.802.142 -41,59%

2021-2022 Ott. % Nov. % Dic % Gen. % Feb. % Mar. % Apr. % Mag. % Ap20-Ma22
Cigo 33.842.064 -8,38% 25.372.822 -25,03% 37.290.484 +46,97% 26.048.324 -30,15% 18.410.095 -29,32% 22.260.694 +20,92% 19.874.453 -10,72% 22.112.015 +11,26% -96,90%
Cigs 14.234.270 -7,52% 32.349.903 +127,27% 18.180.798 -43,80% 16.080.811 -11,55% 24.372.654 +51,56% 24.563.415 +0,78% 13.777.809 -43,91% 14.293.068 +3,74% +14,81%
Cigd 17.946.957 -17,28% 12.126.029 -32,43% 23.307.026 +92,21% 20.160.717 -13,50% 3.750.891 -81,40% 1.964.988 -47,61% 497.409 -74,69% 837.230 +68,32% -98,21%
FIS 33.348.455 -30,20% 21.247.257 -36,29% 41.963.637 +97,50% 22.154.741 -47,20% 17.461.737 -21,18% 7.260.937 -58,42% 11.561.670 +59,23% 17.497.205 +51,34% -78,87%

Tot. 99.371.746 -18,42% 91.096.011 -8,33% 120.741.945 +32,54% 84.444.593 -30,06% 63.995.377 -24,22% 56.050.034 -12,42% 45.711.341 -18,45% 54.739.518 +19,75% -93,60%

Fonte: Inps   Elab: Centro Studi L&W
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Causali di Cigs

Continua la riduzione delle domande di Cigs anche nel 2022, ma con una, ormai chiara e consolidata, 

inversione di tendenza.

Mentre si riducono significativamente, fin quasi ad azzerarsi, le aziende collegate all’andamento 

del Covid-19, stanno aumentando le aziende con causali legate alla crisi economica.

Si riduce notevolmente la richiesta di nuova sospensione temporanea dei decreti di Cigs fino a maggio 

2022 (-85,26%), attivata unicamente nel periodo Covid-19.

Continua a cambiare la composizione delle aziende che ricorrono ai decreti di Cigs, tra le quali 

si confermano in aumento i grandi gruppi commerciali e industriali con molte unità produttive 

presenti sul territorio nazionale, da 1.704 siti del 2021 a 1.927, (+13,09%) del 2022.

All’inizio dell’anno 2022 e fino a maggio - come indicano i nuovi decreti di Cigs - è in forte riduzione la 

sospensione delle attività economiche e produttive. Che si va riallineando a una situazione economi-

ca presente anche in tempi non influenzati dal Covid-19. Si manifesta, piuttosto, lo stato di aziende in 

crisi. A maggio, si manifestano i riflessi della guerra in Ucraina e il rallentamento dell’economia.
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Il numero delle aziende in crisi che fanno ricorso a decreti di Cigs fino a maggio 2022 diminuisce sullo 

stesso periodo del 2021: sono 846 (-27,82%) con 1.927 siti aziendali (+13,09%). Si riducono di più le 

aziende singole. Tornano ad aumentare i gruppi con molti siti (produttivi-commerciali).

Le Regioni nelle quali si registra il numero maggiore di decreti di Cigs sono, in particolare, per numero 

dei decreti: la Lombardia 189 (+7,39%), il Lazio 139 (+73,75%), l’Emilia-Romagna 96 (+52,38%), il 

Veneto 74 (+94,74%), il Piemonte 69 (+18,97%). 

In aumento i ricorsi per Crisi aziendale, (+30,52%), con 201 decreti; sono il 20,87% sul totale dei 

decreti.

I Contratti di Solidarietà aumentano. Sono 463 decreti (+82,28%) - quasi la metà di tutti i decreti di 

Cigs concessi. Sono il 48,08% del totale, un anno fa erano il 17,65% sul totale dei decreti.

Con causale “Sospensione Cigs” si registrano 124 decreti (-85,26%). Sono il 12,88% sul totale dei 

decreti di Cigs.

Le aziende che chiudono definitivamente, passando attraverso i decreti di Cigs, sono 64 (-16,88%), e 

rappresentano il 6,65% sul totale dei decreti di Cigs.

Cigs Causali 2021  -  2022 Progressivo al

REGIONI Diff.

2021 2022 2021 2022 2021 2022 2021 2022 2021 2022 2021 2022 2021 2022 2021 2022 2021 2022 2021 2022 2021 2022 2021 2022 %
Piemonte 2 2 15 5 44 51 4 6 4 5 69 69
Valle D'Aosta 1 1 1 1
Liguria 1 1 2 2 1 5 +400,00%
Lombardia 5 2 33 16 2 5 71 93 50 50 1 1 25 22 187 189 +1,07%
Trentino A.A. 2 3 9 2 2 1 1 8 12 +50,00%
Veneto 1 7 13 10 30 16 22 2 9 6 1 43 74 +72,09%
Friuli V.G. 2 2 5 8 5 1 13 10 -23,08%
Emilia Romagna 12 11 1 29 41 18 36 1 10 7 70 96 +37,14%
Toscana 6 2 1 14 21 8 10 4 5 32 39 +21,88%
Umbria 1 2 1 3 4 1 1 1 8 6 -25,00%
Marche 1 11 11 7 7 1 3 1 20 22 +10,00%
Lazio 4 2 3 6 2 33 84 33 36 1 9 8 82 139 +69,51%
Abruzzo 2 4 11 8 1 1 7 20 +185,71%
Molise #DIV/ 0!
Campania 1 3 3 33 43 9 6 1 1 3 47 56 +19,15%
Puglia 2 4 1 1 9 16 3 3 7 5 21 30 +42,86%
Basilicata 2 6 1 2 7 +250,00%
Calabria 1 1 6 2 10 4 14 10 -28,57%
Sicilia 3 3 2 5 15 3 4 3 3 8 2 16 35 +118,75%
Sardegna 2 15 3 3 2 1 7 19 +171,43%

ITALIA 18 10 84 64 5 6 7 278 463 167 201 3 13 90 74 3 1 648 839 +29,48%
Fonte:  Min.Lav   Elab:  Centro Studi L&W 

( 1 )  Amministrazione straordinaria con prosecuzione es. impresa
( 2 )  Amministrazione straordinaria senza prosecuzione es. impresa - Crisi per cessazione

TotaleAmm.con      (1)
Crisi per 

cessazione  (2)
Art.35     3)

Intervento 
Straordinario

Contratto di 
Solidarietà

Convers. 
Aziendale

Ristrutt. 
Aziendale 

31/05/2022

Crisi Aziendale Fallimento
COVID-19 
Dis.Tra.

Riorganiz. 
Aziendale

Causali Cig 2021-2022. Progressivo al 31/05/2022
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Lavoratori e Redditi in Cig

Se consideriamo le ore totali di Cig (Cigo, Cigs, Cigd, Fis) equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a zero ore, 

nell’intero periodo gennaio-maggio 2022 (21 settimane lavorative), si determina un’assenza completa di attivi-

tà produttiva per oltre 360mila lavoratori, di cui oltre 110mila in Cigs, 32mila in Cigd, oltre 129mila in Cigo e 

90mila in Fis. In base alle ore di Cig nel 2022, fino a maggio, si sono perse 38.117.608 giornate lavorative.

I lavoratori parzialmente tutelati dalla Cig, nel 2022, fino al mese di maggio, hanno visto diminuito complessiva-

mente il loro reddito (monte salari) di oltre 820 milioni di euro al netto delle tasse, mentre ogni singolo lavoratore 

(media) che è stato a zero ore nel 2022, fino a maggio ha subìto una riduzione del proprio reddito di oltre 2.400 

euro al netto delle tasse.

N.B. Il calcolo sulla riduzione del reddito, così come le tabelle, è stato elaborato prendendo a riferimento le ore 

totali di Cig, richieste e autorizzate, pubblicate dall’Inps. L’Istituto ha comunicato, che nei 12 mesi del 2021, il 

consumo reale - detto “tiraggio” - è stato del 38,61% nella media delle ore autorizzate. Il dato, pur essendo

indicativo, va perciò aggiornato.

POSIZIONI di LAVORO a ZERO ORE
Ore di CIG relative al periodo Gennaio Maggio

Settimane 21

REGIONI

Ore di CIG
Giornate 

Lavorative
Posizioni di 

Lavoro Totali Fondi Solidarietà Posizioni di 
Lavoro FIS

Totale                 
CIG + FIS

Giornate 
Lavorative

Posizioni di 
Lavoro Totali 

PIEMONTE 21.725.901 2.715.738 25.864 5.398.425 6.427 27.124.326 3.390.541 32.291
VALLE D'AOSTA 124.871 15.609 149 72.909 87 197.780 24.723 235
LIGURIA 3.413.228 426.654 4.063 2.578.704 3.070 5.991.932 748.992 7.133
LOMBARDIA 44.341.450 5.542.681 52.787 11.754.411 13.993 56.095.861 7.011.983 66.781
TRENTINO A.A. 1.732.687 216.586 2.063 607.252 723 2.339.939 292.492 2.786
VENETO 17.549.678 2.193.710 20.892 9.540.985 11.358 27.090.663 3.386.333 32.251
FRIULI V.G. 4.645.290 580.661 5.530 912.067 1.086 5.557.357 694.670 6.616
EMILIA ROMAGNA 13.731.822 1.716.478 16.347 6.051.545 7.204 19.783.367 2.472.921 23.552
TOSCANA 11.701.988 1.462.749 13.931 5.404.093 6.433 17.106.081 2.138.260 20.364
UMBRIA 3.154.134 394.267 3.755 1.047.413 1.247 4.201.547 525.193 5.002
MARCHE 6.319.290 789.911 7.523 1.179.217 1.404 7.498.507 937.313 8.927
LAZIO 31.551.068 3.943.884 37.561 15.806.952 18.818 47.358.020 5.919.753 56.379
ABRUZZO 8.590.236 1.073.780 10.226 1.384.948 1.649 9.975.184 1.246.898 11.875
MOLISE 2.346.167 293.271 2.793 153.052 182 2.499.219 312.402 2.975
CAMPANIA 22.725.175 2.840.647 27.054 4.000.963 4.763 26.726.138 3.340.767 31.817
PUGLIA 16.509.068 2.063.634 19.654 4.746.604 5.651 21.255.672 2.656.959 25.304
BASILICATA 7.346.528 918.316 8.746 522.644 622 7.869.172 983.647 9.368
CALABRIA 1.953.955 244.244 2.326 997.281 1.187 2.951.236 368.905 3.513
SICILIA 7.466.745 933.343 8.889 3.109.704 3.702 10.576.449 1.322.056 12.591
SARDEGNA 2.075.292 259.412 2.471 667.121 794 2.742.413 342.802 3.265
TOTALE GENERALE 229.004.573 28.625.572 272.624 75.936.290 90.400 304.940.863 38.117.608 363.025

Fonte: Inps Elab: Centro Studi L&W

2022  CIG + Fondi di Solidarietà
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